Stanno circolando locomotive

attrezzate con SCMT/VACMA:

Prepariamoci!

Indicazioni comportamentali

di autotutela per il pdm

In presenza di locomotiva attrezzata con SCMT con VACMA non escludibile (condizione desumibile immediatamente dai libri di bordo, all’atto della presa in consegna del mezzo), nell’impossibilità di mantenere efficiente la RS,
 il pdm chiederà la sostituzione del mezzo tramite M40 (vedi modello 1).
Dopo avere emesso l’M40 (Modello 1)

si potranno, pertanto, verificare i seguenti casi:

Caso 1: 

Locomotiva scortata da Capo Deposito Istruttore (CDI)
	Servizio ad Agente Unico

	Alla messa in servizio (in deposito o stazione) od in cambio volante:

· preavvisare il DCT della richiesta di sostituzione del mezzo.

Il DCT (o il CD303) potrà comandare:

Caso

Comportamento del pdm

un altro servizio compatibile 

(compreso il proseguimento in vettura).
Accettare il comando per iscritto
purché risulti che la variazione del servizio sia stata concordata col CD303. 
rientro in vettura in residenza.
Come punto a).
c)

per iscritto, con la formula “si ribadisce ordine…”, l’effettuazione del medesimo servizio.
Ribadisce quanto già comunicato con M40 utilizzando il modello 3).
d)

di proseguire come 2° agente scortato da CDI.
Come punto a). 
Inoltre, annotare sulle “Osservazioni del pdm” al bollettino, che: 
“Il sottoscritto macchinista…..ha viaggiato da 2° agente da….a….in quanto, in tale tratta, la funzione di 1° agente è stata svolta dal CDI………., con compiti di ‘preposto’ di cui all’art. 1, comma 4 bis del dlgs 626/94, sul quale ricadranno le conseguenze penali alla situazione in atto”.
Si rammenta che l’abilitazione del mezzo è consentita soltanto in presenza del CDI (unico soggetto “pratico” del SCMT); se questi, al momento della presa in consegna del mezzo, non è presente per svolgere le operazioni accessorie, restituire  chiavi e libri di bordo ed emettere M40 (modello 1) e, se occorre, ribadirlo.


Caso 2

Locomotiva scortata da Capo Deposito Istruttore (CDI)

	Servizio a Doppio Agente

	Alla messa in servizio (in deposito o stazione) od in cambio volante:

· preavvisare il DCT della richiesta di sostituzione del mezzo.

Il DCT (o il CD303) potrà comandare:
al macchinista (dei due) che non è disposto ad utilizzare la locomotiva 
attrezzata con SCMT/VACMA:
Caso

Comportamento del pdm

a)
un altro servizio compatibile 

(compreso il proseguimento 
in vettura).
Accettare il comando per iscritto
purché risulti che la variazione del servizio  stata concordata col CD303. 
b)
rientro in vettura in residenza.
Come punto a).
c)
per iscritto, con la formula
“si ribadisce ordine…”, comprensivo del comando a  proseguire come 3° agente.
Accetta il comando utilizzando il modello 4.
Inoltre, annotare sulle “Osservazioni del pdm” al bollettino, che: “Il sottoscritto macchinista…..ha viaggiato da 3° agente da….a….in quanto, in tale tratta, la funzione di ‘preposto di fatto’ di cui all’art. 1 comma 4 bis del dlgs 626/94, è stata svolta dal CDI………., sul quale ricadranno le conseguenze penali alla situazione in atto”. 
e)

Rifiuto contemporaneo di ambedue i macchinisti.

In tal caso,  comportarsi come per il Caso 1 (Agente Unico). 
Si rammenta che l’abilitazione del mezzo è consentita soltanto in presenza del CDI (unico soggetto “pratico” del SCMT); se questi, al momento della presa in consegna del mezzo, non è presente per svolgere le operazioni accessorie, restituire  chiavi e libri di bordo ed emettere M40 (modello 1) e, se occorre, ribadirlo.


L’eventuale ordine impartito dal CD303 col quale  si voglia distogliere il macchinista dal servizio risulterà in violazione del Codice Penale e, pertanto perseguibile. 
In tal caso emettere M40 (Modello 5)
Caso 3
Locomotiva NON scortata da Capo Deposito Istruttore (CDI)

	Servizio a Doppio Agente

	Alla messa in servizio (in deposito o stazione) od in cambio volante:

· preavvisare il DCT della richiesta di sostituzione del mezzo.

Il DCT (o il CD303) potrà comandare:
al macchinista (dei due) che non è disposto ad utilizzare la locomotiva 
attrezzata con SCMT/VACMA:
Caso

Comportamento del pdm

a)
un altro servizio compatibile 

(compreso il proseguimento 
in vettura).
Accettare il comando per iscritto purché risulti che la variazione del servizio è stata concordata col CD303, 
In tal caso il servizio dovrà essere compreso nello stretto limite temporale individuato nel TV2, non potendosi applicare la circ. T.U.32.1/1065-3AG.’81.
b)
rientro in vettura in residenza.
Come punto a).
c)
per iscritto, con la formula
“si ribadisce ordine…”, l’effettuazione del medesimo servizio.
Ribadisce quanto già comunicato con M40 utilizzando:

· il modello 3, se non si accetta di partire, comportandosi, in seguito, come per il precedente punto a)  oppure b); 

· il modello 4, se si accetta di partire. 
       Vedi anche successivo punto d)
d)

di proseguire come 2° agente.
In caso di accettazione dell’ordine, utilizzare modello 4. 
Si tenga presente che il RLS ha già diffidato il datore di lavoro e denuncerà alle Autorità competenti l’abuso, da parte dello stesso  consistente nell’aver imposto al lavoratore in modo illegittimo l’utilizzo di una apparecchiatura priva dei requisiti di legge (dlgs 626/94, ecc.). In virtù di quanto disposto dall’art. 1, comma 4bis del dlgs/626, saranno passibili di denuncia anche i superiori gerarchici funzionali del macchinista (DCT, SOP, CD303) in quanto, svolgendo un ruolo di “preposto”, saranno venuti meno agli obblighi di tutela dei – al pari del datore di lavoro – della salute e della sicurezza del personale di macchina.
e)

Rifiuto contemporaneo di ambedue i macchinisti.

In tal caso,  comportarsi come per il Caso 1 (Agente Unico).
Si rammenta che l’abilitazione del mezzo è consentita soltanto in presenza del CDI (unico soggetto “pratico” del SCMT); se questi, al momento della presa in consegna del mezzo, non è presente per svolgere le operazioni accessorie, restituire  chiavi e libri di bordo ed emettere M40 (modello 1) e, se occorre, ribadirlo.


Anche se le presenti iniziative di autotutela possono apparire macchinose, occorre comprendere la gravità dell’attacco che la Società sta portando alla qualità del nostro lavoro e della nostra stessa vita, e comportarsi di conseguenza. 

Se avrete dubbi o perplessità su quanto sopra esposto, vi invitiamo a contattare i RLS.
Non facciamoci intimidire, poiché il Diritto è dalla nostra parte!
Riepilogo
	PER COLORO CHE NON INTENDONO PARTIRE NEMMENO CON ORDINE RIBADITO
Sequenza moduli da emettere (consegna, fax o fono dettato)

M40 modello 1

(per tutti in presenza di loc. con SCMT)  

M40 modello 2

(se viene solo confermata l’utilizzazione del mezzo.  Se impartito anche ordine ribadito per effettuare il servizio, passare al modulo 3)

M40 modello 3

(rifiuto ribadito)

M40 modello 5
(nel caso in cui il CD 303 
distolga il macchinista dal servizio)


	PER COLORO CHE INTENDONO PARTIRE 
CON ORDINE RIBADITO 
(Solo come  2° agente)
Sequenza moduli da emettere (consegna, fax o fono  dettato)

M40 modello 1
(per tutti in presenza di loc. con SCMT)  

M40 modello 2

(se viene solo confermata l’utilizzazione del mezzo.  Se impartito anche ordine ribadito per effettuare il servizio, passare al modulo 4)

M40 modello 4

(solo per utilizzazione come 2° agente )

M40 modello 5
(nel caso in cui il CD 303 
distolga il macchinista dal servizio)




Le copie di  tutti gli M40 (o fonogrammi) emessi e ricevuti, 
dovranno essere consegnati ai RLS

 per le iniziative del caso.
	Appunti
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Originali

Modello 1  - Rifiuto ad utilizzare il mezzo (modulo da emettere per tutti)
Vale M40    n° …….…     Treno n° ………………   del …………………………..   loc. ……     Consegnato/trasmesso(1) ore ………
Si riconferma al DCT/SOP/CD303(1) di ……………………………….. che il dispositivo VACMA - ancorché integrato inscindibilmente all’apparecchiatura SCMT - non svolge funzioni di sicurezza, ma presenta un ulteriore fattore di rischio per la circolazione ferroviaria, poiché riduce i livelli di attenzione e determina danni alla salute. Inoltre la modifica di una posizione di lavoro, significativa ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori, deve essere accompagnata da una obbligatoria valutazione dei rischi, (ex art. 4 comma 7 DLGS n° 626/1994) non emanata dalla Società per l’apparecchiatura SCMT.

Pertanto, vista l’impossibilità di escludere dall’apparecchiatura SCMT, il Vigilante-VACMA, poiché l’esclusione totale di tutta l’apparecchiatura SCMT comporta la conseguente inutilizzazione della R.S., ritengo la locomotiva guasta e ne richiedo la sua sostituzione. Preciso inoltre di non aver conseguito la specifica abilitazione a tale apparecchiatura. Resterò, comunque, a disposizione ed in attesa di comunicazioni per l’effettuazione di un altro servizio compatibile. Mi riservo inoltre di denunciare l’accaduto alle autorità competenti, alle RLS e OOSS per le iniziative del caso. 
Quanto sopra vale come comunicazione ai sensi del DGLS 626/94, art. 5 commi 2/d e 2/f.

Per ricevuta della prescrizione………………………………………                             Il Macchinista………………………………………….
(1) Depennare la voce che non occorre.
Modello 2  - Da emettere nel caso in cui venga solo confermata l’utilizzazione del mezzo per ribadire che il PdM non utilizzerà la locomotiva. Qualora l’eventuale comunicazione implichi anche l’ordine ribadito di effettuare il servizio, passare ai moduli 3 o 4
Vale M40    n° …….… 
Treno n° ………………
del …………………………..      Consegnato/trasmesso(1) ore ………


Si dà avviso al DCT/SOP/CD303(1) di ……………………………….. che in riferimento al vostro M40 n°……………, comunico che per le ragioni già evidenziate non effettuerò il servizio con la loc……………….

Per ricevuta della prescrizione………………………………………                             Il Macchinista………………………………………….
(1) Depennare la voce che non occorre.
Modello 3 - Rifiuto ribadito in caso di ordine ribadito - Indisponibilità a partire da 1° o 2° agente
Vale M40    n° …….…      
Treno n° ………………
del …………………………..      Consegnato/trasmesso(1) ore ………

Ribadisco al DCT/SOP/CD303 (1) di ……………………………….. la mia indisponibilità ad effettuare il servizio di macchina in presenza dell’apparecchiatura Vigilante-VACMA attiva, anche nella posizione di 2° agente, per le problematiche comunicate con M40 n°………….., pertanto resterò a disposizione per l’effettuazione di un altro servizio compatibile. Mi riservo inoltre di denunciare l’accaduto alle autorità competenti, alle RLS e OOSS per le iniziative del caso.

Quanto sopra vale come comunicazione ai sensi del DGLS 626/94, art. 5 commi 2/d e 2/f.

Per ricevuta della prescrizione………………………………………                             Il Macchinista………………………………………….
(1) Depennare la voce che non occorre.
Modello 4 - Utilizzazione  come 2° agente 
Vale M40    n° …….… 
Treno n° ………………
del …………………………..      Consegnato/trasmesso(1) ore ………

Ribadisco al DCT/SOP/CD303(1) di ……………………………….. la mia posizione precedentemente comunicata con M40 n°………………… Pertanto la mia presenza in cabina di guida è da ricollegarsi all’ottemperanza di un comando ricevuto da un dirigente gerarchico funzionale. Dichiaro di non ritenere tale comando legittimo e conseguentemente la mia presenza in cabina di guida risulta una condizione di imposizione forzata. La mia posizione, in questi termini, non può rivestire quindi alcun ruolo funzionale di macchina e mi ritengo non responsabile dello svolgimento dell’esercizio e della gestione del mezzo di cui sono sprovvisto della abilitazione prevista. Dichiaro inoltre che la mia presenza in cabina di guida non è da ritenersi abilitante, e che l’agente di condotta attraverso l’utilizzo del Vigilante-VACMA sarà inevitabilmente sottoposto a stress psicofisico le cui conseguenze non potranno che essere addebitabili al datore di lavoro. Mi riservo inoltre di denunciare l’accaduto alle autorità competenti, alle RLS e OO.SS. per le iniziative del caso.  Quanto sopra vale come comunicazione ai sensi del DGLS 626/94, art. 5 commi 2/d e 2/f.

Per ricevuta della prescrizione………………………………………                             Il Macchinista………………………………………….
(1) Depennare la voce che non occorre.
Modello  5 - Nel caso in cui il CD 303 distolga il macchinista dal servizio 
Vale M40    n° …….… 

Treno n° ………………
del …………………………..      Consegnato/trasmesso(1) ore ………

In merito al comando ricevuto con M40 n°………………… dal CD al 303 di ………………………………………… con il quale si intende distogliermi dal servizio per (2) ……………………………………..……………………………………..………, dichiaro di ritenere tale iniziativa illegittima, dal momento che il mio comportamento è conseguente alla pretesa di impormi l’effettuazione del servizio con un locomotore che mi obbliga all’utilizzo dell’apparecchiatura SCMT di cui non sono in possesso della specifica abilitazione e, peraltro, ripresenta l’uso del Vigilante-VACMA (altra apparecchiatura di cui non possiedo l’abilitazione) che non sono disposto ad utilizzare per le ragioni già comunicate. Inoltre preciso che non esistono riferimenti normativi che prevedono le abilitazioni durante lo svolgimento del normale servizio di condotta con pregiudizio della mia sicurezza e dei viaggiatori, dal momento che la responsabilità dell’esercizio rimane comunque al macchinista. Ritengo quindi che l’atteggiamento del CD al 303 sia lesivo dei miei diritti e pertanto comunicherò tale atteggiamento alle autorità competenti, alle RLS e OOSS per le iniziative del caso. Chiedo inoltre il proseguimento del servizio e il termine lavoro. Quanto sopra vale come comunicazione ai sensi del DGLS 626/94, art. 5 commi 2/d e 2/f.

Per ricevuta della prescrizione………………………………………                             Il Macchinista………………………………………….
(1) Depennare la voce che non occorre.   (2) Indicare la motivazione addotta dal DCT o dal CD 303 formulata sulla comunicazione o verbalmente 
Copie per il pdm
Modello 1  - Rifiuto ad utilizzare il mezzo (modulo da emettere per tutti)
Vale M40    n° …….…     Treno n° ………………   del …………………………..   loc. ……     Consegnato/trasmesso(1) ore ………
Si riconferma al DCT/SOP/CD303(1) di ……………………………….. che il dispositivo VACMA - ancorché integrato inscindibilmente all’apparecchiatura SCMT - non svolge funzioni di sicurezza, ma presenta un ulteriore fattore di rischio per la circolazione ferroviaria, poiché riduce i livelli di attenzione e determina danni alla salute. Inoltre la modifica di una posizione di lavoro, significativa ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori, deve essere accompagnata da una obbligatoria valutazione dei rischi, (ex art. 4 comma 7 DLGS n° 626/1994) non emanata dalla Società per l’apparecchiatura SCMT.

Pertanto, vista l’impossibilità di escludere dall’apparecchiatura SCMT, il Vigilante-VACMA, poiché l’esclusione totale di tutta l’apparecchiatura SCMT comporta la conseguente inutilizzazione della R.S., ritengo la locomotiva guasta e ne richiedo la sua sostituzione. Preciso inoltre di non aver conseguito la specifica abilitazione a tale apparecchiatura. Resterò, comunque, a disposizione ed in attesa di comunicazioni per l’effettuazione di un altro servizio compatibile. Mi riservo inoltre di denunciare l’accaduto alle autorità competenti, alle RLS e OOSS per le iniziative del caso. 
Quanto sopra vale come comunicazione ai sensi del DGLS 626/94, art. 5 commi 2/d e 2/f.

Per ricevuta della prescrizione………………………………………                             Il Macchinista………………………………………….
(1) Depennare la voce che non occorre.
Modello 2  - Da emettere nel caso in cui venga solo confermata l’utilizzazione del mezzo per ribadire che il PdM non utilizzerà la locomotiva. Qualora l’eventuale comunicazione implichi anche l’ordine ribadito di effettuare il servizio, passare ai moduli 3 o 4
Vale M40    n° …….… 
Treno n° ………………
del …………………………..      Consegnato/trasmesso(1) ore ………


Si dà avviso al DCT/SOP/CD303(1) di ……………………………….. che in riferimento al vostro M40 n°……………, comunico che per le ragioni già evidenziate non effettuerò il servizio con la loc……………….

Per ricevuta della prescrizione………………………………………                             Il Macchinista………………………………………….
(1) Depennare la voce che non occorre.
Modello 3 - Rifiuto ribadito in caso di ordine ribadito - Indisponibilità a partire da 1° o 2° agente
Vale M40    n° …….…      
Treno n° ………………
del …………………………..      Consegnato/trasmesso(1) ore ………

Ribadisco al DCT/SOP/CD303 (1) di ……………………………….. la mia indisponibilità ad effettuare il servizio di macchina in presenza dell’apparecchiatura Vigilante-VACMA attiva, anche nella posizione di 2° agente, per le problematiche comunicate con M40 n°………….., pertanto resterò a disposizione per l’effettuazione di un altro servizio compatibile. Mi riservo inoltre di denunciare l’accaduto alle autorità competenti, alle RLS e OOSS per le iniziative del caso.

Quanto sopra vale come comunicazione ai sensi del DGLS 626/94, art. 5 commi 2/d e 2/f.

Per ricevuta della prescrizione………………………………………                             Il Macchinista………………………………………….
(1) Depennare la voce che non occorre.
Modello 4 - Utilizzazione  come 2° agente 
Vale M40    n° …….… 
Treno n° ………………
del …………………………..      Consegnato/trasmesso(1) ore ………

Ribadisco al DCT/SOP/CD303(1) di ……………………………….. la mia posizione precedentemente comunicata con M40 n°………………… Pertanto la mia presenza in cabina di guida è da ricollegarsi all’ottemperanza di un comando ricevuto da un dirigente gerarchico funzionale. Dichiaro di non ritenere tale comando legittimo e conseguentemente la mia presenza in cabina di guida risulta una condizione di imposizione forzata. La mia posizione, in questi termini, non può rivestire quindi alcun ruolo funzionale di macchina e mi ritengo non responsabile dello svolgimento dell’esercizio e della gestione del mezzo di cui sono sprovvisto della abilitazione prevista. Dichiaro inoltre che la mia presenza in cabina di guida non è da ritenersi abilitante, e che l’agente di condotta attraverso l’utilizzo del Vigilante-VACMA sarà inevitabilmente sottoposto a stress psicofisico le cui conseguenze non potranno che essere addebitabili al datore di lavoro. Per le motivazione di cui sopra non mi registrerò sul bollettino di trazione eliminando di fatto il pagamento della mia prestazione di condotta. Mi riservo inoltre di denunciare l’accaduto alle autorità competenti, alle RLS e OO.SS. per le iniziative del caso.  Quanto sopra vale come comunicazione ai sensi del DGLS 626/94, art. 5 commi 2/d e 2/f.

Per ricevuta della prescrizione………………………………………                             Il Macchinista………………………………………….
(1) Depennare la voce che non occorre.
Modello  5 - Nel caso in cui il CD 303 distolga il macchinista dal servizio 
Vale M40    n° …….… 

Treno n° ………………
del …………………………..      Consegnato/trasmesso(1) ore ………

In merito al comando ricevuto con M40 n°………………… dal CD al 303 di ………………………………………… con il quale si intende distogliermi dal servizio per (2) ……………………………………..……………………………………..………, dichiaro di ritenere tale iniziativa illegittima, dal momento che il mio comportamento è conseguente alla pretesa di impormi l’effettuazione del servizio con un locomotore che mi obbliga all’utilizzo dell’apparecchiatura SCMT di cui non sono in possesso della specifica abilitazione e, peraltro, ripresenta l’uso del Vigilante-VACMA (altra apparecchiatura di cui non possiedo l’abilitazione) che non sono disposto ad utilizzare per le ragioni già comunicate. Inoltre preciso che non esistono riferimenti normativi che prevedono le abilitazioni durante lo svolgimento del normale servizio di condotta con pregiudizio della mia sicurezza e dei viaggiatori, dal momento che la responsabilità dell’esercizio rimane comunque al macchinista. Ritengo quindi che l’atteggiamento del CD al 303 sia lesivo dei miei diritti e pertanto comunicherò tale atteggiamento alle autorità competenti, alle RLS e OOSS per le iniziative del caso. Chiedo inoltre il proseguimento del servizio e il termine lavoro. Quanto sopra vale come comunicazione ai sensi del DGLS 626/94, art. 5 commi 2/d e 2/f.

Per ricevuta della prescrizione………………………………………                             Il Macchinista………………………………………….
(1) Depennare la voce che non occorre.   (2) Indicare la motivazione addotta dal DCT o dal CD 303 formulata sulla comunicazione o verbalmente 





















